
S T A T U T O 

Art.1°/ - E' costituita per volontà della Banca Popolare di Bergamo 

- Credito Varesino (ora UBI Banca), in seguito indicata come "socio 

fondatore" la  

"Fondazione UBI - Banca Popolare di Bergamo 

Organizzazione non lucrativa di utilità sociale" 

in breve 

"Fondazione UBI - BPB Onlus" 

in seguito indicata anche solo con "Fondazione", che non ha scopo 

di lucro e non può distribuire utili. 

La Fondazione ha l'obbligo di utilizzare, nella denominazione ed 

in qualsivoglia segno distintivo o comunicazione rivolta al 

pubblico, la locuzione "organizzazione non lucrativa di utilità 

sociale" ovvero l'acronimo "ONLUS". 

Art.2°/ - La Fondazione ha sede in Bergamo, Piazza Vittorio Veneto 

n.8, presso locali messi a disposizione dal socio fondatore. 

Art.3°/ - La Fondazione ha durata illimitata. 

Art.4°/ - La Fondazione persegue esclusivamente finalità di 

solidarietà sociale nell'ambito territoriale della Regione 

Lombardia ed ha per scopo istituzionale: 

- la tutela, promozione e valorizzazione delle cose di interesse 

artistico e storico, così come individuate dal D.Lgs. 22 gennaio 

2004 n.42 e successive modificazioni, che hanno abrogato e 

sostituito la Legge 1° giugno 1939 n.1089 e modificato il D.P.R. 



30 settembre 1963 n.1409, norme richiamate all'art.10, primo 

comma, lettera a), n.7), del D.Lgs. 4 dicembre 1997 n.460; potrà 

promuovere, sostenere, realizzare, pure come committente ed anche 

con il contributo di terzi, il restauro ed il recupero, anche 

funzionale, di edifici pubblici e privati, monumentali, di 

interesse artistico, storico, archeologico, architettonico nonché 

di opere d'arte in genere, pure previa acquisizione degli stessi; 

- l'assistenza sociale e socio-sanitaria, in particolare dirette 

ad arrecare benefici alle persone svantaggiate in ragione di 

condizioni fisiche, psichiche, economiche, sociali o familiari; 

- la beneficenza; 

- la tutela e valorizzazione della natura e dell'ambiente, con 

esclusione dell'attività, esercitata abitualmente, di raccolta e 

riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi di cui 

all'art.7 del Decreto Legislativo 5 febbraio 1997 n.22; 

- la promozione della cultura e dell'arte; 

- l'istruzione e la formazione; 

- la ricerca scientifica di particolare interesse sociale svolta 

direttamente da Fondazioni ovvero da esse affidata ad Università, 

Enti di Ricerca ed altre Fondazioni che la svolgono direttamente. 

La Fondazione non potrà svolgere attività diversa da quella 

istituzionale di cui al periodo precedente e da quelle alla stessa 

direttamente connesse. 

Tutte le sopra elencate attività sono svolte nel rispetto delle 



previsioni contenute nell'art. 10, commi 2, 2-bis e 5 del D.Lgs. 

460/1997. 

Essa potrà: 

- promuovere iniziative ed elargire contributi in favore di Enti 

che prestano la propria attività in favore di persone svantaggiate, 

di ogni età, tra le quali anziani e/o disabili, nel rispetto delle 

previsioni contenute nell'art. 10, comma 2-bis del D.Lgs. 

460/1997; 

- sostenere e favorire il volontariato e ogni forma di 

collaborazioni tra organizzazioni di volontariato e/o non 

lucrative; 

- sostenere, promuovere, realizzare iniziative di ogni genere per 

la promozione artistica, culturale, anche con l'organizzazione di 

mostre ed esposizioni; 

- promuovere iniziative ed erogare contributi a favore di 

Università, Enti di Ricerca e Fondazioni che svolgano direttamente 

attività di ricerca scientifica di rilevante interesse sociale, 

secondo quanto previsto dall'art. 10, comma 2 del D.Lgs. 460/1997. 

La Fondazione, in connessione alle sopradette attività 

istituzionali: 

- promuove la valorizzazione e la conoscenza di opere d'arte 

favorendone la ricerca e l'istruzione in tale ambito, anche 

mediante il sostegno a scuole o corsi di restauro, alla 

catalogazione di beni culturali, alla cura e conservazione di 



biblioteche, fototeche, raccolte e analoghe strutture; 

- promuove, organizza, realizza ricerche, studi, convegni, 

conferenze e pubblicazioni in campo artistico, storico, sociale, 

socio-sanitario e culturale in genere; 

- promuove e sostiene in ogni forma, anche mediante l'istituzione 

di borse di studio, l'istruzione scolastica e universitaria, 

tenuto conto dei livelli reddituali e patrimoniali dei destinatari 

che ne evidenzino il disagio economico; 

- contribuisce al sostegno, anche economico, di Enti, Istituzioni, 

Associazioni pubbliche o private, Fondazioni o altre realtà 

associative che perseguono, direttamente o indirettamente scopi 

culturali, artistici, sociali e socio-sanitari, analoghi a quelli 

della Fondazione medesima. 

Art.5°/ - Il patrimonio della Fondazione è costituito dal fondo 

di dotazione stanziato dal socio fondatore, risultante dall'atto 

costitutivo e dalle ulteriori elargizioni erogate dallo stesso 

socio fondatore al fine di incrementare la dotazione patrimoniale. 

Il patrimonio stesso potrà essere incrementato da altri soggetti, 

pubblici e privati, mediante donazioni, eredità, legati e altre 

elargizioni in genere devoluti con espressa destinazione di 

incremento della dotazione patrimoniale nonchè con altri beni 

acquisiti con economie di gestione. 

La Fondazione persegue i propri fini utilizzando: 

a- le rendite del patrimonio e delle attività della Fondazione 



medesima; 

b- le elargizioni, i contributi, le sovvenzioni, i beni di 

qualsiasi natura, pervenuti alla Fondazione a qualsiasi titolo, 

anche dall'Istituto fondatore, purchè non espressamente destinati 

ad incremento della dotazione patrimoniale; 

c- i proventi ottenuti con il realizzo di beni, comunque pervenuti 

alla Fondazione e non destinati ad incremento del patrimonio. 

Il consiglio di amministrazione della Fondazione provvederà ad 

investire e ad amministrare il patrimonio e le disponibilità nelle 

forme che il consiglio medesimo riterrà maggiormente redditizie 

e sicure. 

E' fatto divieto distribuire anche in modo indiretto, utili e 

avanzi di gestione, nonchè fondi, riserve o capitale durante la 

vita dell'Organizzazione, a meno che la destinazione o la 

distribuzione non siano imposte per legge o siano effettuate a 

favore di altre Onlus che per legge, statuto o regolamento fanno 

parte della medesima ed unitaria struttura. 

La Fondazione ha l'obbligo di impiegare gli utili o gli avanzi di 

gestione per la realizzazione delle attività istituzionali e di 

quelle ad esse direttamente connesse. 

Art.6°/ - L'esercizio finanziario della Fondazione è annuale e 

chiude il 31 dicembre di ogni anno.  

Entro la fine del mese di febbraio il consiglio d'amministrazione 

approva il bilancio consuntivo dell'esercizio decorso. 



Nella redazione del bilancio, costituito dallo stato patrimoniale, 

dal conto economico e dalla nota integrativa, in ossequio alle 

norme vigenti tempo per tempo, dovranno essere seguiti i principi 

previsti dalle norme del Codice Civile in materia. 

Art.7°/ - La Fondazione è retta da un consiglio di amministrazione 

composto da sette membri così nominati: 

- tre consiglieri sono nominati direttamente dagli organi 

societari del socio fondatore, 

- quattro consiglieri sono nominati dal consiglio di 

amministrazione uscente della Fondazione. 

In entrambi i casi i criteri cui ispirare le scelte avranno riguardo 

a personalità con spiccate doti di professionalità, cultura e 

impegno sociale riconducibili al territorio di riferimento della 

Fondazione. 

I consiglieri durano in carica per un triennio e possono essere 

riconfermati, ma per un numero di mandati che, riferiti alla 

maggioranza dei consiglieri, non può essere superiore a tre.  

Alla sua prima riunione il consiglio di amministrazione della 

Fondazione nomina un presidente, nomina che richiede l'espressione 

di gradimento del Socio Fondatore, e un vice presidente per il 

triennio. 

Il vice presidente sostituisce il presidente in caso di sua assenza 

o impedimento. 

Nel caso di cessazione per qualsiasi ragione dei consiglieri della 



Fondazione nel corso del loro mandato triennale, si provvede alla 

loro sostituzione applicando il meccanismo ed i criteri indicati 

al primo comma del presente articolo. I consiglieri così nominati 

restano in carica sino alla scadenza del mandato dei consiglieri 

cui sono subentrati. 

Art.8°/ - Il consiglio di amministrazione si riunisce ogni 

qualvolta il presidente o, in caso di sua assenza o impedimento, 

il vice presidente, ritenga opportuno convocarlo ovvero quando ne 

venga fatta richiesta da almeno tre consiglieri. 

Le riunioni del consiglio sono presiedute dal presidente o, in sua 

mancanza, dal vice presidente. 

La convocazione, con l'indicazione anche sommaria degli argomenti 

all'ordine del giorno, è fatta dal presidente, con avviso da 

inviare con qualunque mezzo idoneo, almeno 3 (tre) giorni prima 

della data fissata per l'adunanza, al domicilio di ciascun membro, 

salvo i casi di urgenza per i quali il termine è ridotto ad un 

giorno. 

Per la validità delle riunioni del consiglio di amministrazione 

è necessaria la presenza di almeno quattro dei suoi componenti. 

Le deliberazioni del consiglio di amministrazione sono assunte con 

voto, sempre palese, della maggioranza degli intervenuti. In caso 

di parità, prevale il voto espresso da chi presiede la riunione. 

Art.9°/ - Il consiglio di amministrazione ha tutti i poteri per 

la gestione ordinaria e straordinaria della Fondazione per il 



conseguimento degli scopi statutari. 

In particolare spetta al consiglio: 

a) stabilire le linee generali delle attività della Fondazione e 

dei relativi obiettivi e programmi, negli ambiti degli scopi e 

dell'attività; 

b) approvare il bilancio consuntivo dell'esercizio chiuso al 31 

dicembre entro il mese di febbraio successivo; 

c) nominare eventuali consulenti o comitati consultivi, 

determinandone la composizione e le attribuzioni. 

Delle deliberazioni assunte dal consiglio viene redatto apposito 

verbale a cura del segretario, designato dal consiglio medesimo 

non necessariamente tra i membri dello stesso. 

Art.10°/ - In caso di urgenza giustificata e nell'impossibilità 

di convocare tempestivamente il consiglio, il presidente o, in caso 

di sua assenza o impedimento, il vice presidente, può deliberare 

sugli atti di competenza del consiglio, al quale gli atti stessi 

verranno portati a conoscenza in riunione da convocarsi al più 

presto e che, in tale riunione, dovrà provvedere alla ratifica. 

Art.11°/ - La rappresentanza attiva e passiva della Fondazione 

avanti ai terzi ed in giudizio e la firma libera per gli atti della 

Fondazione spetta al presidente o, in caso di sua assenza o 

impedimento, al vice presidente; la firma del vice presidente 

attesta l'assenza o l'impedimento del presidente. 

Il consiglio può nominare procuratori per determinati atti e 



categorie di atti, delegando il presidente o, in mancanza, il vice 

presidente, per gli adempimenti formali conseguenti. 

Art.12°/ - La gestione amministrativa della Fondazione è 

verificata da un collegio dei revisori, composto da tre membri, 

così nominati: 

- due revisori sono nominati direttamente dal socio fondatore, 

- un  revisore è nominato dal consiglio di amministrazione uscente 

della Fondazione. 

Il collegio dei revisori, così nominato,  designa il proprio 

presidente.  

Il collegio resta in carica per un triennio. I revisori possono 

essere riconfermati, ma per un numero di mandati che non può essere 

superiore a tre. 

Nel caso di cessazione per qualsiasi ragione di uno o più revisori 

si provvede alla sostituzione applicando quanto previsto ai commi 

precedenti. I revisori nominati in sostituzione di quelli cessati 

restano in carica sino alla scadenza del mandato dei revisori cui 

sono subentrati. 

Almeno il presidente del collegio dei revisori dovrà essere 

iscritto nel Registro dei Revisori Contabili istituito presso il 

Ministero di Giustizia. 

Il collegio dei revisori esercita pure il controllo contabile. 

I revisori riferiscono al consiglio di amministrazione e 

partecipano alle riunioni di quest'ultimo. 



Le riunioni del collegio dei revisori sono verbalizzate in apposito 

registro. 

Art.13°/ - Tutte le cariche sono gratuite, salvo il rimborso delle 

spese sostenute per ragioni dell'ufficio. 

Il consiglio tuttavia potrà stabilire emolumenti per gli eventuali 

consulenti nominati in relazione alle mansioni ed agli incarichi 

svolti.  

Art.14°/ - Le modifiche al presente statuto vengono apportate, 

salve le limitazioni di legge, con deliberazioni del consiglio di 

amministrazione della Fondazione assunte con il voto favorevole 

di almeno cinque consiglieri. 

Art.15°/ - Nel caso di estinzione della Fondazione, i beni che 

residuano sono devoluti ad altre Onlus o a fini di pubblica utilità, 

sentito l'organismo di controllo di cui all'art.3, comma 190 della 

Legge 23/12/1996 n.662, salvo diversa destinazione imposta dalla 

legge. 

Art.16°/ - Per quanto non espressamente previsto dal presente 

statuto valgono i principi e le norme vigenti in materia. 

Clausola transitoria 

I meccanismi ed i criteri di nomina previsti dagli artt. 7 e 12 

in materia di nomina ed eventuale sostituzione per cessazione del 

mandato per qualsiasi causa in corso di mandato di consiglieri e 

revisori, troveranno applicazione con decorrenza dalla prima 

nomina rispettivamente del consiglio di amministrazione e del 



collegio dei revisori  successiva all'entrata in vigore delle 

modifiche statutarie introdotte con la revisione del presente 

Statuto. 

 

 

 

 

  


